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Riflettiamo insieme…Che cos’è un’emozione?

Tristi, felici, tutti 

abbiamo emozioni 

dentro di noi…

Anche 

l’amore è 

un’emozione!

Una cosa che tu esprimi 

quando sei arrabbiato o 

triste…

E’ come se hai paura e ti fa 

male la pancia oppure se c’è 

una

festa o se hai paura ti viene 

qualcosa nella pancia…

E’ come il primo giorno 

della seconda a scuola.

Io ero emozionata come il 

giallo.

Io mi sentivo gialla.

E’ tipo quando sei felice, 

contento oppure arrabbiato o 

triste

quelle sono le emozioni, anche 

quando hai paura.

Sono dei sentimenti 

che provi

Tipo quando vai a 

scuola in un posto 

nuovo magari hai 

paura…
E’ tipo qualcosa che provi 

dentro di te, alcune sono 

belle e alcune sono brutte.

Le emozioni sono i 

sentimenti e possono 

essere cattivi o dolci.





L’alfabeto delle emozioni





Cantiamo le emozioni!



Conversazione dopo l’ascolto della canzone

- «Parlava degli amici»

- «Parlava di emozioni che cambiano i colori»

- «Io ho sentito emozione»

- «Ho capito che parla di emozioni e che la bambina spiega cosa le viene quando 

ha le emozioni»

- «Parlava di emozioni che sono di tanti colori»

- «Mi è piaciuto un pezzo: sempre di più cresci…»

- «A me è piaciuto quando dice “prendi un’emozione e non portarla via” perché 

tante emozioni sono belle…»



A ogni emozione il suo colore





Emozioni «inclusive» grazie alla CAA (Comunicazione Aumentativa Alternativa)







Emozioni…In rima!



Come ti senti oggi?



Come sono 

cambiate le nostre 

emozioni con 

l’arrivo del 

Coronavirus…



Racconti di emozioni tra DAD e scuola in presenza

- «Sono felice solo ora che sono a scuola di nuovo con tutte le maestre e i miei compagni!»

- «Mi piaceva stare a casa ma mi mancavano i compagni e le maestre…»

- «Io non ce la facevo più a stare senza di voi!»

- «Meglio a scuola che sul tablet!»

- «E’ bello stare tutti a scuola dal vivo!»

- «Sono contento di stare con i miei amici!»





Alla scoperta delle emozioni con Zeb
Lettura e riflessione in classe 

Zeb è molto triste perché deve partire e non vuole lasciare la 

mamma…

Si perché deve partire da solo… ma se andava a scuola non 

deve aver paura, conosce i suoi amici e le maestre...

La mamma gli ha dato una scatola di baci per quando si sentiva 

triste…

Ma lei partiva… noi siamo tornati a scuola… e non siamo 

felici…

Ma tanto tempo a casa è stato un po’ bello e un po’ triste, però 

ci vedevamo con il computer, era bello lo 

stesso.

Mi piace ma è meglio a scuola ti senti più allegro, tutti insieme 

e felici.



Ricordando «Sei folletti nel mio cuore» 
Ripresa di un percorso portato avanti in DAD

Ins. La storia dei sei folletti? Non la ricordo bene…

Ma sì quella di Toni…

No si chiama Tommy e tutti lo prendevano in giro perché era sensibile…

Ins: sensibile cosa significa?

Significa un po’ triste e a volte un po’ felice nel suo cuore vivono sei folletti...

Quando sono solo e non gioco con nessuno sono anche come Tommy…

Nel mio cuore vive Gaietto a volte e a volte Lacrimoso quando mi fanno 

arrabbiare...

Poi quando sono tornato a scuola mi batteva forte il cuore come 

Tremolino…

Il mio cuore batteva un po’ come Gaietto che è sempre felice…

Ins. Ti batteva il cuore?

Si come quando ti senti con un’emozione… poi ti passa quando diventi 

o triste o felice o arrabbiato…



Ricordando le emozioni della DAD

Non è stato bello lavorare da lontano…

È stato tanto bello e tutti siamo felici anche 

quando il computer ci ha fatto una foto e 

ridevamo tutti contenti…

E poi eravamo tutti che ridevamo perché L. per 

fare la foto ci faceva tanto divertire..

Poi ha detto che le maestre erano felici di 

vederci felici…

Io ero molto emozionato e avevo una trema che 

mi faceva tanto ridere…

Era una foto tanto felice era come a scuola tutti 

insieme…



Poi è stato bello quando siamo tornati…

Sono felice di vedere tutti i miei amici… ma non si vede quando ridiamo…

Si ma se teniamo bene la mascherina poi siamo tutti più felici e possiamo giocare e ridere tanto che 

si vedono i denti…

E non siamo più come Tremolino che abbiamo paura del virus…

E non come Scatto che ci arrabbiamo a stare a casa…

Tutto emozione che viene dal cuore dei folletti e dice mamma è bello emozionarsi… Hai un cuore 

vero…



Le emozioni attraverso il nostro viso





Disegniamo le nostre emozioni



Le emozioni nel nostro corpo QUELLO CHE GIACOMINO AVEVA NEL CORPO

Questa è la storia di un bambino di nome Giacomino che aveva un sacco

di cose nel suo corpo, oltre a quelle che hanno tutti quanti.

Ad esempio Giacomino in un angolino piccino piccino, aveva la felicità.

Dove pensi che si trovasse la felicità di Giacomino? – Secondo me si

trovava vicino al cuore. Normalmente la felicità se ne stava tranquilla

piccina piccina, ma a volte succedeva che la felicità decideva di uscire dal

suo angolino, e allora iniziava a crescere, finché diventava così grande

che a Giacomino veniva una gran voglia di correre, saltare e gridare.

Però la felicità non era sempre grande, spesso se ne stava lì piccina

piccina nel suo angolino vicino al cuore a pochi centimetri dove si trovava

anche l’amore.

A volte anche l’amore iniziava a crescere, e usciva dal cuore di

Giacomino e invadeva tutto il corpo. E quando questo succedeva a

Giacomino veniva una gran voglia di abbracciare tutte le persone a cui

voleva bene.

Nel corpo di Giacomino però c’erano anche altre cose, ad esempio c’era la

tristezza.

La tristezza normalmente se ne stava nel suo angolino, dove stava la

tristezza secondo te? – Secondo me stava nel piede. Anzi nell’alluce! –

Ecco la tristezza normalmente se ne stava nell’alluce. A volte però la

tristezza usciva dall’alluce, e diventava grande come tutto il piede, e

saliva su per le gambe e riempiva tutto il corpo. E quando la tristezza

diventava così grande Giacomino che faceva? – Aveva voglia di piangere.



E non voleva fare più nulla! – Ma per fortuna non succedeva
spesso, e gli bastava pensare a qualcosa di bello che subito la
felicità usciva dal suo angolino e ricacciava la tristezza giù
nell’alluce.

– E poi c’era la rabbia! – E si, Giacomino nel corpo aveva
anche la rabbia. – E la rabbia sta nella pancia! – Infatti la rabbia
di Giacomino stava sempre nella sua pancia, tranne quando
iniziava a diventare grande, e allora usciva dalla pancia, e
arrivava giù nelle gambe, e saliva su per le spalle e poi su per il
collo e su fino alla testa. E quando la rabbia faceva così
Giacomino aveva solo voglia di gridare, di rompere, di
picchiare e diventava tutto rosso. E poi lanciava tutto quello che
aveva intorno, perché aveva solo voglia di rompere tutto e dare
calci e pugni a tutti. – E non voleva che nessuno si avvicinasse,
nemmeno la sua sorellina o il suo fratellino. E se lo facevano gli
urlava così forte che loro si spaventavano e iniziavano a
piangere.
A quel punto però Giacomino si guardava intorno e vedeva i
suoi giochi rotti, e sua sorella e suo fratello spaventati, e allora
piano piano la rabbia iniziava a diventare sempre più piccola, e
lasciava prima la testa, e poi i piedi, fino a ritornare nella
pancia. Però man mano che la rabbia tornava piccina nella
pancia, la tristezza saliva su dai piedi, e a Giacomino iniziava a
dispiacere molto per tutte le cose che aveva rotto, e anche un
po’ per il fratellino e la sorellina.
– E allora sente l’amore che diventa più grande e caccia via la
tristezza nel suo alluce. E poi sente la felicità e capisce che non
fa niente se si sono rotti i giocattoli, sono più importanti le
persone a cui vuole bene.



Il cubo delle emozioni



Giochiamo con il cubo delle emozioni!



Un’emozione per te!



Le emozioni spiegate attraverso un film: «INSIDE OUT»

Tutte le emozioni sono importanti, anche quelle che non ci piacciono tanto come la 

tristezza.

Le emozioni si evolvono, 

quando cresciamo diventano 

più complicate e dobbiamo 

imparare ad accettarle e 

gestirle.



Un lapbook delle emozioni creato da un piccolo gruppo





Flashcards delle emozioni



CLIL: the feelings song







Ora scrivo di me….





CRITERI MOLTO ABBASTANZA POCO

L’argomento proposto mi ha 
incuriosito.

Mi sono impegnato a dare il meglio di 
me.

Mi è piaciuto lavorare con i compagni.

Ho compreso quello che la maestra ha 
spiegato.

Ho parlato con i miei compagni
rispettando le regole
del dialogo.

Ho sentito che riconoscevo le 
emozioni durante le attività.

Sono riuscito ad esprimere le emozioni 
durante le attività.

Mi piacerebbe ripetere questo tipo di 
attività.

Autovalutazione a conclusione del percorso


